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TRENTAMILA IN FILA
AL PLEBISCITO
«SALUTE PER TUTTI»
CON SCREENING
E INDAGINI GRATUITE
NEGLI STAND

IL REPORTAGE
Paolo Barbuto

In un’ultima domenica di otto-
bre, bollente come un giorno di 
agosto, Napoli scopre che la de-
stagionalizzazione del turismo 
è  già  realtà.  120mila  visitatori  
nell’ultimo week end,  secondo 
le stime dell’assessorato al turi-
smo: scie di persone sul lungo-
mare, frotte di turisti nelle vie 
dello shopping, da via Toledo al 
Vomero, Centro Storico ricoper-
to da visitatori. Il boom turistico 
è definitivamente servito e i ri-
sultati, sul piano economico, si 
fanno sentire con prepotenza: il 
2024 sta per chiudersi con una 
previsione che,  con i  prossimi 
due mesi, farà salire il numero 
delle  presenze  a  14  milioni;  il  
2025, complice anche il Giubi-
leo,  s’annuncia  ancora  più  in-
tenso con numeri che raggiun-
geranno (e probabilmente supe-
reranno), i 18 milioni. 

L’ENTUSIASMO
A celebrare lo  sprint  vincente  
della  città  il  sindaco  Gaetano  
Manfredi che ieri, a margine de-
gli  incontri  di  “CasaCorriere”,  
ha spiegato «la strada imbocca-
ta da Napoli è quella giusta, è 
una strada che dobbiamo per-
correre fatta di sviluppo econo-
mico, crescita, redistribuzione, 
quindi anche riduzione dei diva-
ri e forte connessione interna-
zionale della città».

Il primo cittadino ha allunga-
to lo sguardo anche al  futuro: 
«Napoli è competitiva se ritorna 
ad acquistare quel ruolo di gran-
de capitale Europea, di città cro-
cevia di quelle che sono sia le 
politiche che gli investimenti eu-
ropei e internazionali. Questa è 
la strada da percorrere, c'è tanto 
da fare, però io credo che la stra-
da sia tracciata. Prima di fare le 
cose bisogna progettarle. Penso 
che il progetto c’è».

L’assessore al turismo, Tere-
sa Armato, ieri ha trascorso la 
mattina  assieme ai  turisti,  tra  
piazza del Gesù e il Lungomare: 
«Dopo gli exploit di gennaio e 
febbraio, con arrivi e presenze 
mai registrati prima, e l’emozio-
nante  numero  di  presenze  
dell’autunno, possiamo dire fi-
nalmente  che  l’obiettivo  della  
destagionalizzazione  è  stato  
centrato - dice con soddisfazio-
ne Armato -  adesso dobbiamo 
pensare a mantenere questi li-
velli.  Lo  facciamo  fin  da  oggi  
con  una  programmazione  co-
stante che consente agli opera-
tori del turismo di sapere in an-
ticipo quali saranno gli eventi in 
città; lo facciamo sapendo che i 
servizi  ai  turisti  e  ai  cittadini  
vanno migliorati,  e  cerchiamo 
di farli crescere con costanza; lo 
facciamo impegnandoci a ren-
dere sempre più attraente Napo-
li anche nelle periferie, perché il 
nostro obiettivo è portare i visi-
tatori in tutta la città, non solo 
nel centro».

L’EXPLOIT
In realtà nell’ultimo week end 
in città si sono riversati migliaia 
di  escursionisti,  pochi  turisti  
stanziali anche se gli albergato-
ri  non  si  lamentano,  ché  alle  
porte c’è il week end del primo 
novembre dal quale arriveran-
no numeri  esaltanti.  Spiegano 
da Federalberghi che, sulla base 
delle prenotazioni già effettua-
te, la percentuale di occupazio-
ne delle camere, nei tre giorni 
dal 31 ottobre al 2 novembre, sa-
rà superiore all’80%, valori im-
pensabili per la città nei giorni 
in cui il turismo era ancora in fa-
se embrionale: «Dopo un’estate 
col segno negativo, con piacere 
registriamo dati positivi in au-
tunno - spiega il consigliere di 
Federalberghi Claudio Boccalat-
te -. Ottobre, visto anche il me-
teo  favorevole  e  gli  aeroporti  
meno congestionati, ha segnato 
un aumento di presenze in tutte 

le strutture ricettive. Ovviamen-
te i numeri del 2023 sono irripe-
tibili,  sia da un punto di  vista 
delle presenze che dei ricavi. Og-
gi possiamo guardare in manie-
ra positiva all’ultimo trimestre 
del 2024. Il ponte di Ognissanti 
registra percentuali di occupa-
zione sopra l’85%, qualcosa in 
meno per l’Immacolata che ca-
piterà di domenica, numeri, co-
munque, ottimi. È importante, 
però, che chi sceglie Napoli co-
me destinazione per le proprie 
vacanze, trovi una città pulita, 
con sistemi di trasporto pubbli-
co funzionanti e ben organizza-
ti a ricevere grandi flussi di viag-
giatori».

Da  Federalberghi  anche  un  
accenno polemico alla program-
mazione. Se l’assessore Armato 
spiega  che  i  programmi  sono  
noti con largo anticipo, Bocca-
latte replica che «Purtroppo, no-
nostante tutti gli attori del com-
parto ricettivo si siano dati da fa-
re per portare nella nostra città 
un numero più elevato di visita-
tori, alla domanda “quale sarà il 
programma delle festività nata-
lizie?” nessuno sa rispondere vi-
sto che da Palazzo San Giaco-

mo,  con novembre  alle  porte,  
non è ancora possibile sapere se 
luminarie ed eventi di piazza so-
no stati  già  calendarizzati  nel  
dettaglio». 

GLI ESCURSIONISTI
Più  preoccupati  i  gestori  dei  
B&B che non registrano ancora 

numeri  da  record  e  mostrano 
preoccupazione per la “qualità” 
dei visitatori: «Una Napoli piena 
di turisti va sempre celebrata - 
spiega Agostino Ingenito, porta-
voce dell’Associazione di  cate-
goria - anche se è necessario fa-
re una distinzione fra chi sceglie 
Napoli per trascorrere qualche 
giorno e chi, invece, viene a visi-
tarla solo per mezza giornata.  
Questi  ultimi  visitatori  hanno  
un  impatto  meno  consistente  
sull’economia cittadina,  anche  
se godono degli stessi servizi».

Una  spiegazione  più  chiara  
della questione l’ha offerta, pro-
prio ieri mattina, un esercente 
di piazza San Gaetano: «Lo vede 
quel  gruppo fermo sulle  scale 
con il panino in mano? - ha sor-
riso - quelli sono i visitatori mor-
di e fuggi. Probabilmente sono 

arrivati in bus da un luogo vici-
no, hanno fatto un giro in città e 
nel primo pomeriggio già saran-
no sul bus che li riporterà a ca-
sa. Quelle persone non lasciano 
nemmeno  una  piccola  traccia  
economica del  loro  passaggio.  
Forse  comprano  un  modesto  
souvenir,  e  nient’altro.  Ovvia-
mente vanno accolti con lo stes-
so entusiasmo rivolto a ciascun 
visitatore, ma loro, in cambio,  
non lasciano nulla. Qualche car-
taccia e il contributo a intasare 
le vie del centro storico».

LA PIAZZA
Vicoli e strade d’arte stracolmi, 
però non è stato solo il turismo 
a convogliare nel cuore della cit-
tà migliaia di persone: un contri-
buto è arrivato dalla terza edi-
zione della manifestazione “Sa-
lute per tutti” che, tra sabato e 
domenica,  ha coinvolto  più di  
trentamila persone. L’evento si 
è svolto in piazza Plebiscito; si 
tratta  di  una  iniziativa  ideata  
dall’assessore Vincenzo Santa-
gada, che è anche presidente dei 
farmacisti napoletani, e destina-
ta ad avvicinare la cittadinanza 
al mondo della prevenzione con 
screening e indagini gratuite di-
rettamente in piazza. L’iniziati-
va è sostenuta, ovviamente dal 
Comune e dal sindaco Manfre-
di, in collaborazione con le Asl, 
le università, le società scientifi-
che  e  gli  ordini  professionali.  
«Le trentamila presenze in due 
giorni sono un risultato eccel-
lente - ha spiegato l’assessore al-
la Salute, Santagada - segno che 
l’iniziativa è vincente ed è stata 
pienamente compresa dai citta-
dini. La prevenzione è determi-
nante, il messaggio va condiviso 
con tutti  i  napoletani  e  anche 
con i turisti».

IL FUTURO
L’aumento  di  presenze  alber-
ghiere per il week end di Ognis-
santi  non  sarà  seguito  da  un  
identico exploit per l’Immacola-

ta  che  cadrà  di  domenica  e  
quindi non consentirà agli ita-
liani di spostarsi. I prossimi ap-
puntamenti  con  l’assalto  dei  
turisti,  adesso  sono  previsti  
per tutti ii week end di dicem-
bre, con la visita immancabile 
alla strada dell’eterno Natale,  
via San Gregorio Armeno, e la 
ricerca delle luminarie più af-
fascinanti  distribuite  in  città.  
Poi, come d’abitudine, ci sarà 
una  lievissima  flessione  nei  
giorni della vigilia e del Natale, 
seguiti  da  un’impennata  che  
porterà al tutto esaurito in con-
comitanza con la notte di San 

Silvestro.
Sarà,  però,  il  2025,  l’anno  

che dovrebbe portare la defini-
tiva  consacrazione  di  Napoli  
città turistica. Complice il Giu-
bileo  che  porterà  nel  nostro  
Paese pellegrini senza soluzio-
ne  di  continuità,  si  prevede  
una crescita diffusa, in ciascun 
mese del 2025, delle presenze 
turistiche. Alla fine del prossi-
mo anno si ipotizza il raggiun-
gimento di quota 18 milioni di 
presenze, con una crescita vici-
na al 30% rispetto a quest’an-
no.
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IN TANTI LAVORANO
PER AIUTARE
I RAGAZZI A COSTRUIRE
MODELLI VIRTUOSI
MA È INDISPENSABILE
UNA REGIA PUBBLICA

Dario De Martino

«C’è una parte dei giovani di 
Napoli che non riesce a 
vedere  che  la  città  
sta  crescendo  in  
maniera  vertigi-
nosa. È così, inve-
ce di cogliere le 
nuovi  occasioni  
che nella capita-
le del Sud si stan-
no registrando, as-
seconda modelli  di  
violenza.  Impegnarsi  
per far sì che anche questa 
fetta di giovani napoletani capi-
scano che il paradigma della cit-
tà è cambiato è la priorità per tut-
ti». Parola di Paolo Siani, pedia-
tra, già deputato e da sempre im-
pegnato in battaglie contro la cri-
minalità e la violenza con un oc-
chio  attento  soprattutto  ai  più  
piccoli. Professore, c’è la Napoli 
del boom turistico e che cresce 
sempre di più dando anche più 
occasioni ai giovani.
Ma c’è anche una parte di città 
violenta che vede sempre più 
protagonisti i giovanissimi. 
Come si spiega questa 
contraddizione?
«Purtroppo c’è una quota di 
giovani, ma non solo, che non 
riescono a vedere questa crescita 
importante della città. Vivono 
nel loro mondo, nei loro 
quartieri in cui c’è troppo spesso 
ancora troppo disagio, hanno 
pochi buoni maestri e così, come 
ha scritto il direttore Roberto 
Napoletano sulle colonne del 
“Mattino”, restano rinchiusi in 
una sorta di videogame senza 
contatto reale con la città. Ecco, 
bisogna far sì che non ci siano 
pezzi di città che restino 
impermeabili al cambiamento». 
Ma ci sono davvero 
opportunità per tutti? 
«Ma certo che sì. Il turismo, il 
boom del cinema, le università 
nelle periferie, la crescita 
economica. Basta solo guardarsi 
attorno. Ma per farlo bisogna 
avere gli strumenti. Con il 
tantissimo turismo che c’è in 
città, ad esempio, indirizzare i 
ragazzi a imparare le lingue 
darebbe occasioni 

importantissime per molti di 
loro, allontanandoli dal modello 
del guadagno facile e della 
violenza». 
Ma non è mica facile, ci sono 
fattori culturali difficili da 
scardinare. Da dove si parte? 
«Certamente non è un’impresa 
semplice, ma oggi ci sono ottime 
condizioni per poterci provare 
con maggior concretezza. I 
fondi pubblici del Pnrr, 
soprattutto quelli destinati 
all’infanzia, penso ai fondi per 
gli asili nido per le palestre e le 
mense scolastiche, per le scuole 
a tempo pieno e una maggiore 
vivacità economica che dà reali 
prospettive ai giovani 
napoletani sono elementi 
concreti per poter proporre 
davvero un modello diverso di 
vita per tutti». 
Un modello certamente più 
conveniente di quello mafioso. 
Questo bisogna far 
comprendere a quei ragazzi 
che ancora oggi pensano di 
raggiungere il successo con 
una pistola. In che modo? 
«Prima di tutto bisogna rendere 
più efficiente il lavoro delle 

tantissime associazioni e realtà 
sociali, laiche e cristiane, che 
fanno un grande lavoro nei 
quartieri più difficili. Sarebbe 
utile che facessero rete e 
soprattutto che ci fosse una 
regia pubblica a guidarle. In 
questo modo si potrebbe 
indirizzare il loro lavoro nei 
contesti in cui davvero serve e in 
attività che diano davvero la 
possibilità ai ragazzi di avere 
delle opportunità di crescita e di 
guardare il mondo con occhi 
diversi. E poi c’è il fattore del 
tempo». 
Cioè? 
«Bisogna seguire i bambini sin 
da piccolissimi. Accompagnarli 
all’asilo nido, al doposcuola, alle 
attività sportive e culturali al 
pomeriggio. Bisogna far sì che ci 
siano sempre meno ragazzi da 
recuperare perché si è fatta 
attività di prevenzione. Penso a 
dei tutor familiari, a dei 
facilitatori, che possano aiutare 
le famiglie e i bambini sin da 
piccolissimi, nei primi mille 
giorni di vita che sono quelli che 
influenzano positivamente la 
futura crescita dei ragazzi».

Ma servirebbe un esercito di 
persone per far ciò. 
«In realtà c’è già, bisogna solo 
metterlo in condizioni di 
lavorare in maniera più 
efficiente. Per questo è 
fondamentale la regia pubblica». 
Questa amministrazione 
comunale è pronta per questo 
passo? 
«Credo che abbia tutte le 
condizioni, a partire da quelle 
economiche che sono 
sicuramente più favorevoli, ma 
anche di competenze e visione 
politica, per poter mettere in 
campo questa idea. Certo, è un 
lavoro i cui frutti si vedranno a 
lungo termine. Ma non c’è tempo 
migliore di questo per farlo». 
Fino ad ora abbiamo parlato di 
quartieri difficili, ma anche 
nelle aree tipicamente più 
borghesi della città le cose non 
vanno meglio in quanto a 
violenza giovanile. 
«A differenza di altre grandi 
città, a Napoli non ci sono 
periferie lontane e abbandonate. 
Qui i vari pezzi della città 
comunicano e si contaminano. E 
anche alcuni ragazzi di quella 
che alcuni chiamano “Napoli 
bene” si avvicinano a modelli di 
violenza. Ma loro hanno gli 
strumenti per scegliere e per 
capire. Emulano certi mondi ma 
non gli appartengono. Con loro è 
più semplice intervenire. La 
priorità, invece, è dare a chi non 
ha mai avuto gli occhiali giusti i 
mezzi per vedere una Napoli che 
sta cambiando, sta crescendo e 
in cui ci sono opportunità per 
tutti». 
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«Anche per i ragazzi difficili
oggi ci sono più opportunità»
`Il pediatra: «Una parte dei giovani non riesce a vedere la crescita della città
ma proprio in questo ci sono nuove possibilità per allontanarli dalla violenza»

Le previsioni di Ognissanti
Secondo Federalberghi
per il fine settimana
camere occupate all’80%

L’ASSESSORE ARMATO
INSIEME AGLI OSPITI
«ABBIAMO CENTRATO
L’OBIETTIVO DELLA
DESTAGIONALIZZAZIONE
VANTAGGI PER TUTTI»

Il cibo

TEMPERATURE
ALTE È ANCORA
TEMPO DI MARE

Il Vesuvio

Le temperature diurne ancora alte 
hanno spinto molti napoletani e 
turisti verso le spiagge cittadine e i 
bagni di un’estate infinita

Attrazione infinita
a Napoli l’autunno
è una stagione top

Nel weekend 120mila turisti, a fine anno saranno 14 milioni
Manfredi: «Competitivi se giochiamo da capitale europea» 

I SIMBOLI

Le maglie di Diego

ICONOGRAFIA I Quartieri Spagnoli tappa obbligata per i  turisti. Nel tondo Paolo Siani

Napoli, il futuro da costruire

L’intervista Paolo Siani

Napoli, l’oro del turismo


